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Tre grandi 'Oro' a Montecarlo 
13.12.2015 
 

Il prossimo 40° Festival Interna-
tional du Cirque de Montecarlo ci 
riserverà una bellissima sor-
presa.  
Tre grandi 'Oro' saranno insieme 
in gabbia, alternandosi, per un'e-
sibizione veramente eccezionale.
I leoni di Martin Lacey Junior sa-
ranno 'mandati' dal loro addestra-
tore, Oro nel 2010, ma anche da 
Massimiliano Nones, Oro nel 
1987 col grande numero di tigri
del Circo Moira Orfei, e da Nikolai 
Pavlenko, Oro nel 1990! 
Una grande idea. I tre Oro 'della 
gabbia' insieme. 
Complimenti agli organizzatori!   

 
 
 
Alexandre e Charles Gruss da Knie 
13.12.2015 
 

 
 
Il Circo Knie presenterà presto il suo nuovo spettacolo... un grande spettacolo col nostro David Larible ma 
non solo... oltre ai bravissimi trapezisti coreani, al mano a mano di Sherback e Popov, ai verticalisti della 
Troupe Nazionale Acrobatica cinese ci saranno i grandi numeri di casa. 
I nostri, bravissimi, fratelli Errani saranno in pista con un numero di jockey insieme ai due gemelli Gruss, 
Alexandre e Charles, figli di Stephan. 
Sarà sicuramente un grande numero!!!   
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Sono terminate le repliche di 'Carnevale' al Nikuli n di Mosca 
16.12.2015 
 

 

Domenica 13 si è conclusa la stagione dello
spettacolo 'CARNEVALE', con la regia del no-
stro Antonio Giarola, al Circo Nikulin di Mo-
sca.  
Nella foto Antonio Giarola, al termine delle re-
pliche con Yuri Caveagna e sua moglie, i Fer-
randino, e Sergei Nistorov, tra gli altri. 
Complimenti ancora!   
 

 

 
 

Per fortuna che.... 
16.12.2015 
 
L'ultimo giorno di repliche di 'Carnevale' al Circus Nikulin di Mosca, con la regia di Antonio Giarola, è stato 
molto movimentato!   
La ragazza della troupe di Stas Bogdanov nell'esercizio di chiusura, che consiste in un tuffo dalla cupola, 
ha sfondato la rete e si è schiantata a terra per fortuna senza farsi male... Siamo molto contenti di questo!!! 
Il video mostra le immagini dell'incidente e un momento dei saluti finali di Giarola agli artisti. 

 
da YouTube     https://youtu.be/DH5FEvReSRM 
 

 
 

 
 

Christmas show, la Compagnia di circo visuale Les F arfadais al Mirafiori Motor Village 
17.12.2015 
 

 

Domenica 20 dicembre alle 15:30 la Sala Polivalente di Mira-
fiori Motor Village  (a Torino, ndr) si trasforma in teatro per 
ospitare il Christmas Show firmato dalla Compagnia di circo 
visuale Les Farfadais .  
Acrobazie mozzafiato, musica, danza, grandi creature gonfiabili 
compariranno nel flagship di piazza Riccardo Cattaneo e tra-
sporteranno il pubblico nel mondo incantato creato dagli artisti. 
Sulle scene dal 1999, Les Farfadais rappresentano oggi una tra 
le più emozionanti e innovative formazioni della scena mon-
diale, con spettacoli a Parigi, New York, Hong Kong, Shan-
gai,  Mosca, Dubai e Barcellona, mentre la notorietà in Italia è 
arrivata con la partecipazione all'edizione 2015 di Italia's Got  

Talent. All'ingresso in showroom il pubblico sarà accolto dalla nuova Fiat Tipo , l'ultima nata di casa FCA. 
Inoltre gli artisti si esibiranno in una divertente performance estemporanea, mirata ad accompagnare gli 
spettatori all'ingresso della sala polivalente. Lo spettacolo è indicato anche per i bambini, l'ingresso è 
gratuito  e possibile fino a esaurimento posti. 
  
da cronacaqui  
  

Les Farfadais sono parte integrante del bellissimo spettacolo del Cirque Alexis Gruss a Parigi: "Pé-
gase & Icare" 
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17 dicembre 1961, 500 morti nell’incendio del Gran Circo Americano 
17.12.2015 
 

Il calendario della storia annota 
oggi la più grande tragedia nella 
storia del circo oltre che uno dei 
più grandi incendi registratosi 
per l’altissimo numero di vittime. 
Accadde il 17 dicembre 1961 a 
Niteroi, un comune del Brasile 
nello Stato di Rio de Janeiro, 
dove si celebrava il debutto del 
Gran Circo degli Stati Uniti.   
Era stato annunciato come il più 
grande e più completo circo in 
America Latina ricco di una ses-
santina di artisti, una ventina di  

dipendenti e 150 animali. Il proprietario del circo, tale Danilo Stevanovich molto noto negli ambienti circensi, 
aveva appena comprato una nuova una tenda di nylon di tecnologia avanzata per l’epoca, che con le sue 
sei tonnellate di peso serviva da ottimo deterrente per il sole cocente e l’afa estiva del clima equatoriale 
brasiliano.  
La pubblicità per quell’avvenimento, cadente nel pieno delle festività natalizie, era stata tale che la gente 
fece la ressa al botteghino del circo fino al punto che si dovettero sospendere le vendite dei biglietti. Alla 
fine il nuovo tendone del Gran Circo Americano, montato in quasi quindici giorni di duro lavoro da una 
cinquanta di operai, riuscì a contenere quasi 3000 persone, in gran parte bambini. Alle 15,45 di quel 17 
dicembre 1961, a spettacolo quasi ultimato mentre era in corso l’esibizione dell’ultimo numero quello del 
salto mortale dal trapezio, un trapezista notò le fiamme che provenivano dalla tribuna sinistra posta sul lato 
di uscita del tunnel. Fu un attimo e in venti minuti il tendone avvolto completamente dalle fiamme fu ridotto 
in cenere.  
Nel resoconto della “Tribuna da Imprensa”, tra i grandi quotidiani di Rio de Janeiro, si leggeva: “Il circo è 
stato completamente distrutto, con un mucchio di corpi carbonizzati sulla porta d’ingresso e altri sparsi nei 
posti e sotto le gradinate. Un po’ ‘lontano dal circo, questo è stato lo spettacolo: una folla strisciante in un 
rogo umano di fronte alla vicina stazione del treno, alcuni si strappavano i vestiti (in fiamme) e urlavano. 
Quelli che sono riusciti a uscire senza danno gridavano per chiedere aiuto. Due minuti più tardi, sono 
arrivati i Vigili del Fuoco, ma l’unico lavoro che hanno potuto svolgere è stato quello di riunire i morti sui 
camion stracolmi di cadaveri carbonizzati e diretti all’obitorio. Praticamente non c’era il fuoco.”.  Le vittime 
di quel tragico rogo furono quasi 500 e per il 70% si trattò di bambini.  
Quelli che si salvarono devono la loro vita ad un elefante terrorizzato che con la sua forza riuscì a strappare 
un parte del grosso tendone e aprì un varco alla fuga dalle fiamme. Si scoprirà poi che il tendone di nylon 
era stato realizzato in tessuto di cotone spalmato con paraffina, un materiale altamente infiammabile. Per 
l’altissimo numero di vittime e per la costruzione di quante più bare possibile furono chiamati falegnami da 
ogni parte del paese e, data l’incapienza del locale cimitero, si dovette requisire una fattoria di un comune 
vicino a Niteroi per seppellirvi i morti. L’incendio di natura dolosa avrà un colpevole tale Adílson Marcelino 
Alves, uno squilibrato, che si volle vendicare per essere stato assunto e subito licenziato durante i lavori di 
allestimento del Grande Circo Americano.  
(Franco Seccia/com.unica 17 dicembre 2015) 
da agenziacomunica  
 

 
 

Rai 3, Kilimangiaro 20 dicembre: il viaggio nella l a ricerca 
18.12.2015 
 
"Nella puntata di domenica 20 dicembre alle 15.05 su Rai3 ospite di Camila Raznovich , Maurizio Chiesa , 
veterinario specializzato nella cura degli animali  selvaggi. Si entra nel mondo del Circo per capire regole 
e comportamenti di quelli che rispettano gli animali, la maggiore attrazione per i tanti bambini  che in questi 
giorni di Festa affollano i circhi italiani.  
da mainfatti  

  
Evvai Maurizio! Saremo davanti alla tv!!!!!!! 
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Circo che passione! Dopo due anni torna a Napoli Li dia Togni 
18.12.2015 
 

 
 
Dopo 2 anni di assenza, torna a Napoli, in occasione delle festività natalizie, il circo Nazionale Lidia Togni 
presentando i suoi spettacoli in cartellone dal 18 Dicembre al 14 Febbraio.  
Da domani per la gioia di tutti i bambini e delle famiglie, come di consuetudine al Viale Giochi del Mediter-
raneo a Fuorigrotta, si esibirà un eccezionale cast artistico composto da acrobati, giocolieri, fantasisti, 
clown ed addestratori.  
Il programma di quest’anno è ricco di tantissime novità: 
-un gruppo di rarissimi leoni bianchi del Sud Africa e di Tigri Reali del Bengala presentati per la prima volta 
nella pista del circo dalla domatrice Claudia Rossi; 
-I 27 coloratissimi pappagalli del Sud America presentati da Gianluca Ranzan; 
-Dal Messico spericolati acrobati alla ruota aerea presentati dal duo Garibello; 
-il giovane verticalista Eddier; 
-I funamboli a grande altezza con la troupe Murcia; 
-I clown Cileni capitanati dal divertentissimo Lele Valle; 
-Le grandi illusioni presentate dagli italo/spagnoli Magic Yarz; 
-L’ abile giocoliere Ivano Macaggi; 
-La coreografia aerea a grande altezza presentata dal duo Polo; 
La splendida coreografia di tutto lo spettacolo sarà impreziosita da 6 bellissime ballerine parigine che ter-
ranno col fiato sospeso tutti i napoletani. 
Il fiore all’occhiello dello spettacolo è rappresentato dalla pluripremiata Cavalleria del Circo (clown d’argento 
al 38° Festival del circo di Montecarlo assegnato dalla principessa Stephanie di Monaco; medaglia d’ar-
gento assegnata dal presidente Giorgio Napolitano) presentata con eleganza e maestria dal direttore del 
circo Vinicio Togni. Si alterneranno nella pista del circo 30 cavalli di pregiatissime razze quali frisoni olan-
desi, lipizzani austriaci, criolli argentini, palomini lusitani e poni dello schetland. 
Ma le iniziative le sorprese non finiscono qui. Il Circo Lidia Togni apre gratuitamente le porte della città 
viaggiante ai napoletani in occasione della celebrazione della Santa Messa natalizia che si celebrerà do-
menica 20 dicembre 2015, alle ore 11, con S.E. Mons. Gennaro Pascarella, Vescovo di Pozzuoli.  
Il circo Lidia Togni, diretto da Vinicio Togni, è il primo complesso italiano a dotarsi di una chiesa itinerante 
dove si svolgono gli eventi religiosi. A Napoli, la famiglia Togni Canestrelli aprirà al pubblico le porte del 
grande villaggio circense, all’interno del quale si svolgerà la cerimonia religiosa. Al termine della Santa 
Messa, Vinicio Togni accompagnerà l’alto prelato in visita alle strutture. Per l’occasione, coloro che inter-
verranno all’evento, potranno visitare, gratuitamente, la grande città viaggiante di Lidia Togni, costituita dal 
grande tendone dove si svolgono gli spettacoli e dal parco zoologico. 
 
I biglietti per gli spettacoli potranno essere acqu istati, anche in prevendita, a partire dal 18 dicem bre 
2015. 
Le biglietterie saranno aperte tutti i giorni dalle  10 alle 13 e dalle ore 16 alle ore 22.  
Per informazioni è possibile contattare l’infoline ai numeri 3391399971-3711245422  
Un grande evento per la città di Napoli e i napolet ani.  
  
da scrivonapoli  
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Dalla Russia con amore (del circo): Putin all’apert ura del Forum di San Pietroburgo 
18.12.2015 
 
Vi proponiamo questo interessante articolo pubblicato da www.circo.it 
 
Dalla Russia con amore (del circo): Putin all’apert ura del Forum di San Pietroburgo 
 
Tante le novità per il circo emerse dal Forum inter nazionale della cultura di San Pietroburgo: dalla 
nuova edizione di Master alla collaborazione tra Ro sGosCirk e Festival di Latina, passando per la 
riapertura del Circo Ciniselli. Tra gli ospiti ital iani, Fabio Montico e Alessandro Serena. 

 
Vladimir Putin 

La vivacità della nuova direzione del RosGosCirk non finisce di stupire. Il 
circo è stato infatti protagonista a pieno titolo della quarta edizione del Forum 
internazionale della cultura di San Pietroburgo, realizzato con l’alto patroci-
nio dell’Unesco e inaugurato da Vladimir Putin in persona nel corso della 
opening ceremony tenuta all’interno del Teatro Mariinsky. Pur durando solo 
tre giorni (dal 14 al 16 dicembre) l’evento ha fatto confluire nella antica città 
degli zar centinaia di artisti, pedagoghi, operatori, giornalisti da tutto il 
mondo. La parte relativa al circo e all’arte di strada, curata da Vadim Ga-
gloev, ceo del Circo di Stato Russo, e da Slava Polunin, il grande clown 
celebre anche in Italia grazie all’enorme successo del suo spettacolo Sno-
wShow, era divisa in tre sezioni: una dedicata all’industria del circo, una al 
clown e all’arte di strada ed una agli sviluppi del circo sociale. 
 

Tantissimi i partecipanti russi e internazionali ed al-
trettanto numerosi i temi trattati. Nel corso degli in-
contri, tra l’altro, è stata ricordata Moira Orfei, recen-
temente scomparsa, quale figura emblematica del 
circo italiano. 
Uno degli argomenti più sensibili discussi a San Pie-
troburgo è stato quello dell’utilizzo degli animali nei 
circhi, commentato tra gli altri da Edgard Zapachny, 
Nikolai Pavlenko e dal nostro Fabio Montico, che nel 
suo intervento ha voluto “smontare” una per una le 
critiche che vengono rivolte ad ammaestratori e do-
matori: “Chiedere al Circo di rinunciare alla presenza 
degli animali sarebbe come chiedere al Circo di non 
essere più Circo”, ha detto il direttore del Festival di 
Latina, rievocando la lunghissima tradizione storica 
e culturale che va protetta anche oggi. All’accusa di 
maltrattamenti, Montico risponde in maniera acco-
rata: “Ma scusate: vi pare ragionevole che possiamo 
trattare male gli animali? Non pensate che se li trat-
tassimo male essi non sarebbero più idonei al la-
voro? Che interesse avremmo dunque a negare loro 
le condizioni di benessere? In Europa la nostra atti-
vità è regolata da precise leggi. I controlli ai quali 
siamo sottoposti sono continui e severi. Nessuno 
spettacolo circense potrebbe svolgersi se il rispetto 
del benessere animale non fosse certificato dalle au-
torità preposte. I nostri animali sono quasi tutti ormai 
nati in cattività, incapaci di vivere in natura. Nei circhi 
sono amati e tutelati dai loro addestratori. 
Nei circhi gli animali hanno una speranza di vita ben più lunga di quella che avrebbero in natura”. Nelle sue 
parole c’è spazio anche per un po’ di ironia: “Esiste una laurea per diventare ‘animalisti’? Davvero non mi 
risulta”: spesso, secondo Montico, le reazioni di fronte a questi temi sono più di pancia che razionali, dettate 
dalle emozioni e non da una vera conoscenza dell’argomento, il che porta a posizioni paradossali. Il suo 
discorso si è concluso con un augurio affinché tutti possano dare il proprio contributo alla tutela ed alla 
conservazione del circo, “con buon senso, intelligenza, amore per gli animali ed uno sguardo proteso verso 
ogni opportunità di innovazione; un’innovazione che sarà tanto più interessante quanto più sarà capace di 
integrare il vecchio con il nuovo, la storia con la modernità, il passato con il presente e con il futuro”. 
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Alessandro Serena con Slava Polunin 

Durante gli incontri Gagloev ha colto l’occasione per lanciare, 
assieme al suo vice direttore Oleg Chesnokov, la seconda edi-
zione di Master che si terrà ancora a Sochi e che per il 2016 
prevede molte  novità fra le quali la presenza di due nuove cate-
gorie: miglior “trucco” e miglior festival. 
L’annuncio più rilevante, però, è stato forse quello del consolida-
mento della collaborazione fra il RosGosCirk e il Festival di La-
tina, in una sorta di coproduzione della prossima edizione, la nu-
mero 18. Ciò permetterà alla rassegna non solo di rafforzare la 
sua già ottima posizione nel panorama internazionale ma aprirà 
anche scenari del tutto inediti nell’organizzazione di una ker-
messe del genere con lo sviluppo di potenzialità per ora neppure 
immaginate. Questa sinergia tra l’Italia e la Russia non è nuova: 
come ha sottolineato Alessandro Serena nel suo speech dedi-
cato ad Open Circus (il progetto di Circo e dintorni per la diffu-
sione della cultura circense e la formazione di nuovi pubblici) e 
al rapporto tra queste due nazioni, il successo iniziale delle di-
scipline del tendone nella terra degli zar si deve proprio a molti 
artisti italiani che contribuirono allo sviluppo di quest’arte in Rus-
sia fondando i primi circhi stabili. È il caso di Gaetano Ciniselli 
che nel 1877 costruì l’omonimo Circo, ancora esistente ed oggi 
perfettamente restaurato, di San Pietroburgo. 

 

 
Il circo Ciniselli ha riaperto i battenti 

 

 

Uno dei momenti più gustosi del Forum, non solo 
per gli appassionati del genere, è stato proprio la ria-
pertura ufficiale di questo bellissimo edificio, simbolo 
della centralità delle arti circensi nel tessuto sociale 
russo: un attore locale, nei panni di Ciniselli, ha dato 
il benvenuto agli spettatori ed ha invitato in pista il 
Ministro della cultura, il sindaco della città, il presi-
dente della regione ed il direttore del RosGosCirk. 
Una scena davvero entusiasmante, ma anche triste 
se paragonata a quanto accade in Italia, dove il so-
stegno delle autorità è da tempo latitante. Ospite 
d’onore della serata è stato il celebre cantante Josef 
Kobzon, ma il titolo di stella più acclamata (come già 
avvenuto a Sochi) l’ha vinto la leggenda Oleg Po-
pov, al quale sono state riservate varie standing 
ovation. Lo spettacolo proposto, una sintesi di alcuni 
dei migliori numeri del panorama russo e mondiale, 
prevedeva tra gli altri Ghia Zare coi suoi Pegasus e 
gli acrobati ai lampadari, la troupe alla bascula Cer-
nievsky e gli elefanti di Andrey Carnilovy, in un mon-
taggio elegante e raffinato molto ben riuscito, che ha 
confermato senza ombra di dubbio l’appartenenza 
del circo all’olimpo delle arti dello spettacolo più me-
ritevoli di attenzione. 
 
Nicola Campostori  
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Circo de los Horrores: il cabaret maledetto di Luci fero strega il Palapartenope 
18.12.2015 
 

Magistrali le interpretazioni del 
"deus ex machina" Suso Silva 
nel ruolo di Lucifero e del diavo-
letto 333 Alejando Sanabria. 
Successo per la prima del 
"Circo de los Horrores" , lo 
"spaventoso" spettacolo di circo 
contemporaneo, questa volta 
dal titolo "Cabaret Maledetto", a 
Napoli dal 17 al 20 dicembre 
2015 al teatro Palapartenope.   
Splendide   le  scenografie  per 

una trama focalizzata sul personaggio di Lucifero ed ambientata in una vecchia cattedrale gotica in cui 
regnano passione e sregolatezza. Il demonio, maestro di cerimonie, è descritto come "la quintessenza 
dell’avarizia e dell’ansia di potere, la personificazione di tutto il male”. 
Lo spettacolo supera il format delle seppur entusiasmanti esibizioni circensi con lo sfondo dell'ambienta-
zione horror, per puntare sugli aspetti tipici dell'interazione da cabaret, che coinvolge attivamente il pubblico 
in sala, destando sempre viva l'attenzione sulla "messa in scena". Lussuria, sesso e visioni estatiche do-
minano il palco mietendo anche nel più distratto spettatore un alone di desiderio. 
Magistrali le interpretazioni del "deus ex machina" Suso Silva nel ruolo di Lucifero e del diavoletto 333 
Alejando Sanabria. Simpatico il siparietto con Maurizio Casagrande, "castigato" a più riprese da Lucifero 
con le temute "penitenze". 
 
da napolitoday 
 
 
 
A 11 anni fenomeno della giocoleria 
19.12.2015 
 

A 11 anni il fenomenale 
Daniel Teplitski è stato invi-
tato a partecipare al pro-
gramma britannico TFI Fri-
day di Channel 4 per mo-
strare il suo talento nella 
giocoleria.   
La particolarità del ragaz-
zino, figlio d’arte perchè sia 
il padre sia il nonno si sono 
esibiti con il circo di Mosca, 
sta nella forza muscolare 
fuori dal comune, che gli 
permette di eseguire gli 
esercizi usando delle palle 
di ferro al posto dei normali 

attrezzi. Ma il suo sogno di comparire di fronte a milioni di telespettatori è stato bloccato da un consiglio di 
burocrati, preoccupati per la sua salute e sicurezza, che all’inizio di quest’anno aveva già impedito la sua 
apparizione in «Britain’s Got Talent». Per avere il via libera, un portavoce del Birmingham City Council ha 
detto che l’emittente televisiva dovrà dimostrare l’assenza di rischi.  

 
Video     https://www.youtube.com/watch?v=M_ccOJX3RBs 

 

 
 
da lastampa  
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David Larible : Besame Mucho & My Way ...Montecarlo  Dinner Show 
19.12.2015 
 
Il nostro grande David Larible al Dinner Show di Montecarlo con"Besame Mucho e My Way....Splendida! 
   

 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=Pb8VzgIkXgY 

 

 
  
 
 

Le Tournée di Luciano Ricci 
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